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“I Governi alleati e associati dichiarano e la Germania 
riconosce che la Germania e i suoi alleati sono 
responsabili per esserne stati la causa, di tutte le 
perdite e di tutti i danni subiti dai Governi alleati e 
associati e dai loro cittadini in conseguenza della 
guerra che è stata loro imposta dall’aggressione 
della Germania e dei loro alleati”. 

Articolo 231 del trattato di Versailles (28 giugno 1919)

Alla ricerca 
del colpevole?



Tra anni Novanta del XIX secolo e
inizio XX secolo gli orizzonti delle 
potenze europee impegnate nel 
confronto imperialista assumono 
una prospettiva mondiale.

L’Europa guarda 
al mondo. 
La spartizione 
dell’Africa.



Tra anni Novanta del XIX secolo e 
inizio XX secolo gli orizzonti delle 
potenze europee impegnate nel 
confronto imperialista assumono 
una prospettiva mondiale.

L’Europa guarda 
al mondo. 
Il great game tra 
Russia e Inghilterra.



L’Europa guarda 
al mondo.
La lotta per
il potere mondiale.

Tra anni Novanta del XIX secolo e 
inizio XX secolo gli orizzonti delle 
potenze europee impegnate nel 
confronto imperialista assumono 
una prospettiva mondiale.



Nel nuovo orizzonte l’obiettivo di alleanze e 
contrapposizioni è il potere mondiale, non 
più l’equilibrio europeo. Lo scenario europeo 
si riconfigura attorno a due blocchi di 
alleanze. 

Le conseguenze: 
● polarizzazione del quadro; 
● incomunicabilità tra i protagonisti 

geopolitici;
● militarizzazione.

La politica mondiale 
modifica il quadro 
europeo.



L’annessione asburgica della 
Bosnia-Erzegovina con atto unilaterale 
di Vienna rompe l’equilibrio balcanico 
sancito dal Congresso di Berlino (1878). 
Ne consegue una radicalizzazione dei 
nazionalismi, dalla Russia all’Italia, dalla 
Serbia alla Bulgaria.

I Balcani (1908).



Le ripercussioni della guerra italo-turca 
per la Libia (1911-1912) e le due guerre 
balcaniche (1912-1913): 

● una radicalizzazione dei nazionalismi; 
● la guerra come atteso momento di 

rigenerazione;
● tensioni che percorrono il mondo 

giovanile europeo.

I Balcani (1912-13).



Una crisi in assenza di consapevolezza 
degli scenari possibili. Errori di valutazione 
e opacità nelle comunicazioni tra le potenze 
contribuiscono alla scelta di una strategia 
del rischio. 

Un meccanismo che va ben oltre gli scenari
raffigurati e conduce a una guerra generale
probabile ma non inevitabile.

L’attentato
di Sarajevo.






